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    “Il Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900-1986), filosofo e
pedagogo
    bulgaro, si trasferì in Francia nel 1937. Benché la sua opera
affronti i
    molteplici aspetti della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli
    interrogativi che ci poniamo saranno sempre gli stessi: come
comprendere
    chi siamo, come scoprire il senso della nostra esistenza e
superare gli
    ostacoli che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi,
allora, di
    parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il
    nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da seguire e
i metodi che
    ci permetteranno di percorrerlo."
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    Omraam Mikhaël Aïvanhov ha dispensato oralmente un insegnamento
spirituale
    sviluppato in quasi cinquemila conferenze improvvisate, tenute
tra il 1938
    e il 1985; le sue parole sono state conservate nella loro
integrità, sia
    quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio
degli anni
    1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state registrate
su supporti
    audio e poi audiovisivi.



    Alcune di queste registrazioni sono distribuite dalle Edizioni
Prosveta e
    possono essere consultate per una conoscenza esaustiva
dell'Insegnamento.



    La presente opera è stata realizzata a partire da estratti
delle sue
    conferenze.


                
                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        I - La cintura dello Zodiaco
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

    La Scienza iniziatica insegna che noi viviamo immersi in un
oceano fluidico
    chiamato “luce astrale”. Questo fluido è talmente sensibile che
tutto vi si
    registra, anche la più insignificante delle nostre azioni, la
più lieve
    delle nostre emozioni, il più fugace dei nostri pensieri.
Secondo la
    tradizione esoterica, questa luce astrale è una materia di
estrema
    sottigliezza che tutte le creature emanano: gli esseri umani,
gli animali,
    le piante, le pietre e perfino le stelle. È quel fluido che
Hermes
    Trismegisto chiama 
Telesma e di cui dice:
    

        «Il sole è suo padre, la luna è sua madre, nel suo ventre
l'ha
        trasportata il vento, e la terra è la sua nutrice».
Ovviamente, non bisogna pensare al sole (il fuoco), alla luna
(l'acqua),
    al vento (l'aria) e alla terra unicamente come ai quattro
elementi
    materiali che noi conosciamo, bensì come ai principi cosmici
fondamentali a
    partire dai quali si è costituita la materia.

[1]


    Gli induisti, invece, chiamano questa materia fluidica
“akasha”, ma in
    realtà poco importa quali nomi le vengano attribuiti:
elettricità cosmica,
    serpente originale, forza Fohat... Dato che ogni creatura che
pensa, sente
    e agisce, imprime su di essa nuove vibrazioni, è impossibile
determinare e
    nominare tutte le forme che le sono proprie fin dalla creazione
del mondo.
    La sua natura è estremamente misteriosa, e tutto ciò che può
essere detto
    al suo riguardo è al tempo stesso vero e falso. L’akasha ha
dunque la
    proprietà di registrare tutto ciò che avviene nell'universo.
D’altronde, la
    prova che tutto si registra si trova nel fatto che i
chiaroveggenti possono
    leggere su un oggetto gli avvenimenti che si sono svolti
attorno a esso, e
    anche il destino di una persona che lo abbia tenuto in mano
anche solo per
    uno o due minuti. Naturalmente sto parlando dei veri
chiaroveggenti.
    L’esistenza della chiaroveggenza è un argomento straordinario:
se gli
    scienziati materialisti ne tenessero conto, sarebbero costretti
a
    modificare i loro punti di vista sulla natura della materia.



    Questo fluido, questa akasha, in cui tutto si imprime e in cui
tutto si
    riflette, si estende fino ai confini dell'universo,
rappresentato per noi
    dai limiti dello Zodiaco, in quanto il cerchio dello Zodiaco
rappresenta
    simbolicamente lo spazio che Dio ha delimitato per creare il
mondo. Del
    resto, secondo la Scienza iniziatica, la successione dei dodici
segni dello
    Zodiaco (Ariete
    
[image: simbolo ariete]
    - Toro
    
[image: simbolo toro]
    - Gemelli
    
[image: simbolo gemelli]
    - Cancro
    
[image: simbolo cancro]
    - Leone
    
[image: simbolo leone]
    - Vergine
    
[image: simbolo vergine]
    - Bilancia
    
[image: simbolo bilancia]
    - Scorpione
    
[image: simbolo scorpione]
    - Sagittario
    
[image: simbolo sagittario]
    - Capricorno
    
[image: simbolo capricorno]
    - Acquario
    
[image: simbolo acquario]
    - Pesci
    
[image: simbolo pesci]
    -) rivela le diverse tappe della creazione.
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            L’Ariete dà l'impulso; è la forza indomabile che erompe
e vuole
            manifestarsi ad ogni costo, come i germogli in
primavera. A questa
            forza bruta il Toro dà la materia, ma quella materia
non è ancora
            organizzata, è solo una massa informe di elementi
indifferenziati.
            Quando vedete un cantiere in allestimento per la
costruzione di un
            edificio, quella è la tappa del Toro. Con questi
elementi è però
            necessario realizzare qualcosa. Ecco perché i Gemelli
cominciano a
            stabilire una rete di comunicazioni che permette lo
svolgimento del
            lavoro: sono le scale, le carriole, le carrucole e le
gru che
            trasporteranno i materiali da un punto all'altro del
cantiere.


  Quando il Cancro subentra,
  stabilisce le fondamenta, una base solida in
      “cemento armato”. Nella natura, quella base è il germe, il
  nucleo verso il
      quale iniziano a convergere i diversi elementi che dovranno
  contribuire al
      suo sviluppo. Su quel nucleo, il Leone comincia allora a
  lavorare
      introducendovi una forza centrifuga. Aumenta il calore, come
  pure
      l'intensità del movimento. Si verifica un'esplosione, e la
  massa incomincia
      a brillare e a proiettare raggi nello spazio. Quando arriva
  il turno della
      Vergine, essa dichiara che occorre introdurre ordine e
  organizzazione in
      quell'insieme; si mette dunque al lavoro, e ogni cosa viene
  messa al suo
      posto. Ma l'ordine è insufficiente: manca un elemento di
  estetica, di
      armonia, ed è la Bilancia a portare quell’elemento. È il
  settimo giorno (il
      settimo segno) e il lavoro subisce un breve arresto per
  consentire agli
      operai di riposarsi e divertirsi.



  
  In quel clima di allegria,
  alcuni operai iniziano a trascurare il lavoro e
      si lasciano andare all'ozio e alla mollezza. È così che
  cominciano a
      introdursi elementi di disgregazione (lo Scorpione), ed ecco
  comparire
      turbamenti e ostilità. A questo punto è la volta del
  Sagittario, che
      possiede il dono di riconciliare gli esseri fra loro e di
  collegarli al
      Cielo. Al suo arrivo, canalizza quel sovraccarico di energie
  in ebollizione
      per orientarle (l'arco e la freccia che il Centauro impugna)
  e metterle al
      servizio di un'attività superiore. Ora, quel mondo ben
  ordinato, i cui
      ingranaggi funzionano perfettamente, ha la tendenza a
  cristallizzarsi e
      irrigidirsi sotto l'influenza del Capricorno, e la vita
  incomincia ad
      abbandonarlo. Allora, affinché esso non venga distrutto a
  forza di
      materializzarsi, l'Acquario mette in moto le correnti
  possenti dello
      spirito. Quando poi arrivano i Pesci, questi proiettano la
  pace sul mondo.
      In quella pace e in quell'armonia universale, la vita diventa
  pura,
      sottile, fino a che tutto si fonde e ritorna verso l'Oceano
  delle origini.



  
    

  



  
  Chiunque penetri nella
  cintura dello Zodiaco è soggetto agli imperativi del
      tempo (periodi, cicli) e dello spazio (localizzazione
  all'interno della
      cintura). Solo i puri spiriti sono liberi, non sono
  prigionieri del tempo e
      dello spazio; ma non appena s'incarnano, entrano nella
  cintura dello
      Zodiaco e vengono presi nel cerchio magico dell’implacabile
  destino che
      incatena perfino gli esseri più luminosi, i grandi Figli di
  Dio.



  
  Del resto, con il suo corpo
  fisico, l'essere umano stesso rappresenta il
      cerchio dello Zodiaco all'interno del quale il suo spirito
  viene tenuto
      prigioniero. A ogni segno corrisponde una parte del
  corpo:






 


    all'Ariete
    
[image: simbolo ariete]
    corrisponde la testa,



    al Toro
    
[image: simbolo toro]
    il collo,



    ai Gemelli
    
[image: simbolo gemelli]
    le braccia e i polmoni,



    al Cancro
    
[image: simbolo cancro]
    lo stomaco,



    al Leone
    
[image: simbolo leone]
    il cuore,



    alla Vergine
    
[image: simbolo vergine]
    l’intestino e il plesso solare,



    alla Bilancia
    
[image: simbolo bilancia]
    i reni,



    allo Scorpione
    
[image: simbolo scorpione]
    gli organi genitali,



    al Sagittario
    
[image: simbolo sagittario]
    le cosce,



    al Capricorno
    
[image: simbolo capricorno]
    le ginocchia,



    all'Acquario 
[image: simbolo acquario]
 i
polpacci,


    ai Pesci
    
[image: simbolo pesci]
    i piedi.

[2]


    

        


    



    Per sfuggire a quel Serpente che lo stringe nelle sue spire,
l'uomo deve
    uscire dal ciclo delle reincarnazioni.



    Al momento della nascita, il corpo eterico del bambino è ancora
come
    morbida cera vergine, e riceve l'impronta delle influenze
astrali. In
    seguito, una volta raffreddata, la cera non potrà più essere
modificata.
    Quando il bambino emette il primo vagito, il Cielo appone il
proprio
    sigillo sul suo corpo eterico e fissa il suo oroscopo in cui
s’inscrive il
    suo destino. Per l’uomo, il solo modo per liberarsi dalle
limitazioni che
    gli vengono imposte dagli astri è lavorare per ristabilire
coscientemente
    il legame con Dio; solo così potrà sfuggire alla legge della
necessità per
    entrare sotto la legge della grazia. Ma questa libertà, alla
quale noi
    tutti aspiriamo, è l'ultima cosa che otterremo. Ecco perché la
libertà è
    considerata come la corona della spiritualità; quella corona è
un cerchio
    di luce che brilla sopra il capo dell'Iniziato per mostrare che
egli è
    uscito dal cerchio delle limitazioni terrene.


 


    Studiamo ora le conseguenze pratiche, per la nostra vita
quotidiana,
    dell'esistenza del cerchio zodiacale. Supponiamo che stiate
camminando in
    montagna e vi divertiate a lanciare una parola, un richiamo;
che cosa
    accade? La montagna ve lo rinvia. Il suono e la parola hanno
urtato contro
    un ostacolo, il quale li ripercuote. È esattamente come quando
gettate una
    palla a terra o contro un muro: la palla rimbalza e torna a
colpirvi. Si
    tratta di leggi fisiche, e le leggi fisiche sono un riflesso
delle leggi
    spirituali. Dunque, se gridate: «Vi amo», da ogni parte l'eco
ritorna per
    dirvi: «Vi amo, vi amo, vi amo...». E se gridate «Vi detesto»,
da tutte le
    parti l'eco ripeterà: «Vi detesto, vi detesto, vi detesto...».



    Dovete comprendere che nella vita si ripete continuamente lo
stesso
    fenomeno: senza sosta, attraverso i suoi pensieri, i suoi
sentimenti e le
    sue azioni, l'uomo emette onde che possono essere benefiche o
malefiche;
    queste onde viaggiano nello spazio fino al momento in cui
incontrano la
    parete che le rimanda verso di lui, ed egli riceverà dei doni
oppure delle
    bastonate. Eh, sì, il contraccolpo. Coloro che conoscono questa
legge si
    sforzano di inviare dovunque la luce, l'amore, la bontà, la
purezza e il
    calore, e immancabilmente un giorno o l'altro riceveranno in
cambio le
    stesse benedizioni: si sentiranno felici, appagati e
riporteranno dei
    successi.
[3] Penseranno: «È il Buon Dio che mi ha
ricompensato!».
    Niente affatto, il Signore non ne è nemmeno al corrente; ha ben
altro da
    fare che stare ad osservarci di continuo annotando tutte le
nostre azioni
    per poi ricompensarci o punirci. Egli ha stabilito delle leggi
in noi e
    fuori di noi, e sono quelle stesse leggi a punirci o a
ricompensarci.



    Il cerchio con un punto centrale
    
[image: cerchio con punto centrale]
    è la struttura che ritroviamo ovunque nell'universo. Prendete
un qualsiasi
    organismo, per esempio una cellula: vedrete un nucleo centrale,
il
    protoplasma, e tutto intorno una pellicola, la membrana.
Prendete un
    frutto: al centro trovate il nocciolo, poi la polpa, ossia la
parte succosa
    che si mangia, e infine la buccia o la scorza. Dunque, ogni
organismo
    vivente ha un centro, poi uno spazio in cui circola la vita, e
infine una
    “buccia” che serve da frontiera, da limite, grazie alla quale
la legge
    dell'eco può agire.



    Ora, può accadere che, essendo molto grande la distanza fra il
centro e la
    periferia, la “voce” vada molto, molto lontano, e che solo dopo
anni
    incontri la parete che la rimanderà indietro. Ma anche se il
contraccolpo
    si fa attendere, non significa che non accadrà nulla; qualcosa
si
    verificherà sempre, ma più tardi, forse in un'altra
incarnazione, proprio
    perché la frontiera (o se vogliamo, la periferia, la parete)
era molto
    distante. È così che si spiega il destino inscritto nel nostro
tema
    astrale: esso è la conseguenza delle nostre azioni passate.



    L’atomo e il sistema solare possiedono una struttura identica:
un cerchio
    con un punto centrale. E lo spazio che circonda quel punto
rappresenta la
    materia; senza spazio, la materia non esisterebbe. Lo spirito,
invece, non
    ha bisogno di spazio; la sua potenza sta nel fatto che, essendo
un punto
    infinitesimale, esso agisce ovunque contemporaneamente.
[4] È
    dunque contro i limiti di quello spazio occupato dalla materia
che tutto va
    ad urtare, e poi ritorna al suo punto di partenza. Così,
attraverso la
    materia, tutto ciò che facciamo e tutto ciò che pensiamo
ritorna a noi dopo
    aver percorso lo spazio. È la materia che rimanda l’eco, non lo
spirito. Lo
    spirito agisce e la materia reagisce, risponde all'impulso. Il
suo ruolo è
    quello di fronteggiare lo spirito, di opporsi a lui, di
limitarlo, di
    imprigionarlo persino; e lo Zodiaco è quel limite che tiene
racchiuso il
    nostro universo, così come il serpente della materia tiene
racchiuso lo
    spirito.


 


  
Note


                
                    
                

                
            

            

    
	1 
                    
          Cfr. 
E mi mostrò un fiume d'acqua viva
, Coll. Sintesi, Parte XI, cap. 2: «Le radici della
materia: i quattro Animali santi».
    
                    

 
    





    
	2 
                    
          Cfr. 
Dall'uomo a Dio – Sefirot e gerarchie angeliche, Coll.
Izvor n. 236, cap. XI: «Il corpo di Adam Kadmon»
    
                    

 
    





    
	3 
                    
          Cfr. 
Il libro della Magia divina
, Coll. Izvor n. 226, cap. XI-3: «Tre grandi leggi
magiche: La legge del contraccolpo».
    
                    

 
    





    
	4 
                    
          Cfr. 
Il linguaggio delle figure geometriche
, Coll. Izvor n. 218, cap. II: «Il cerchio».
    
                    

 
    






        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        II - La formazione dell'uomo e lo Zodiaco 
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    
        
    
                    

    La formazione dell'uomo si è svolta parallelamente a quella
dell’universo.
    In origine l'essere umano si presentava come una semplice sfera
fluidica.
    Non aveva polmoni né stomaco né arti, ma solo una testa che si
muoveva come
    una medusa in un oceano di fuoco. Quando una parte di quel
fuoco si è
    condensata per generare l'aria, si sono formati i polmoni. Più
tardi, una
    parte dell'aria si è condensata per generare l'acqua, e si sono
formati lo
    stomaco, il ventre e l’intestino. Infine, una parte dell'acqua
si è
condensata per produrre la terra, e si sono formate le gambe e le
braccia.
[1]


    I quattro elementi che costituivano la sostanza dell'uomo e
dell'universo
    non erano però gli elementi materiali che noi conosciamo; erano
di natura
    eterica, sottile, e l'uomo così formato non esisteva ancora sul
piano
    fisico. L'uomo ha cominciato a materializzarsi solo dopo che si
sono
    formati i piedi. I piedi sono stati dunque i primi a
materializzarsi, e poi
    le gambe, le cosce, gli organi genitali, il plesso solare, lo
stomaco… e
    così via fino alla testa. La testa è stata l'ultima a
materializzarsi,
    benché si sia formata per prima; i piedi, invece, che si erano
formati per
    ultimi, si sono materializzati per primi. Le due correnti,
involutiva (la
    comparsa degli organi in questo ordine: testa, polmoni ecc.) ed
evolutiva
    (la loro materializzazione nell'ordine inverso), le ritroviamo
nello
    Zodiaco.



    Quando elencate i segni zodiacali in quest'ordine: Ariete,
Toro, Gemelli,
    Cancro ecc., state seguendo il movimento involutivo. È così che
l'uomo si è
    formato, cominciando dalla testa. E l’Ariete corrisponde
appunto alla
    testa, poiché, come abbiamo visto, ogni segno dello Zodiaco
corrisponde a
    una parte del corpo umano. Il punto vernale 
[*Non essendo quest'opera un manuale di
Astrologia, si presuppone che si conoscano gli elementi astronomici
basilari riguardo allo Zodiaco.] risale invece lo Zodiaco in
    senso inverso, nel seguente ordine: Pesci, Acquario,
Capricorno,
    Sagittario, Scorpione ecc. Il suo tragitto corrisponde al
movimento
    evolutivo: segue l’ordine in cui gli organi si sono
materializzati. Se si
    considera anche il movimento dei pianeti rispetto allo Zodiaco,
si ritrova
    la stessa contrapposizione. Le costellazioni dello Zodiaco
salgono nel
    cielo seguendo l'ordine: Ariete, Toro, Gemelli..., mentre i
pianeti girano
    in senso inverso.



  
È possibile studiare
l'opposizione fra i pianeti e lo Zodiaco anche da un
    altro punto di vista. Lo Zodiaco rappresenta l'aspetto stabile,
immutabile.
    A differenza dei pianeti che sono sempre in movimento, lo
Zodiaco mantiene
    il proprio ordine e la propria regolarità. Non si è mai visto
l'Ariete
    accanto alla Bilancia, o i Pesci fra il Leone e la Vergine. Le
    costellazioni dello Zodiaco conservano lo stesso ordine sin
dall’eternità,
    contrariamente ai pianeti che non occupano mai lo stesso posto
né
    mantengono lo stesso ordine fra loro. Essi rappresentano il
campo psichico
    che varia costantemente rispetto al corpo fisico, il quale, dal
canto suo,
    presenta sempre la stessa disposizione. La testa, lo stomaco e
i piedi non
    hanno mai cambiato posto. Gli arti e gli organi mantengono,
come i segni
    zodiacali, una posizione fissa sin dalla creazione del mondo.
All'interno
    del corpo, invece, tutto è in movimento, il sangue, gli umori,
le correnti
    nervose che attraversano l'organismo, esattamente come i
pianeti che sono
    sempre in movimento.



    D’altra parte, voi sapete che i pianeti ricevono una grande
potenza, o
    viceversa si trovano indeboliti, a seconda dei segni che
attraversano; a
    loro volta, anche i pianeti agiscono su quei segni. Quando
Marte arriva in
    Ariete, diventa forte e potente, perché l'Ariete gli trasmette
tutte le
    proprie energie. Marte e l'Ariete nutrono una reciproca
simpatia, si
    comprendono e attingono forze l'uno dall'altro. Ma quando Marte
arriva in
    altri segni, come ad esempio il Cancro o la Bilancia, diventa
debole perché
    quei segni gli sono estranei.



    Alla stessa stregua, gli elementi che in noi rappresentano i
pianeti –
    ossia gli impulsi, le tendenze e i sentimenti – vengono più o
meno esaltati
    o indeboliti a seconda degli organi e dei centri attraverso i
quali si
    manifestano. Se mettete il vostro amore nella testa, esso non
agirà come
    quando lo collocate nel cuore. E se mettete la saggezza in
qualunque altra
    parte che non sia il cervello, che cosa ci farà lì?... Soltanto
là dove gli
    organi e le forze si comprendono a vicenda possono ricevere gli
uni dagli
    altri una grande energia. Ecco dei punti che devono essere
approfonditi.
    Come i pianeti si trovano in esaltazione oppure in esilio in
certi segni,
    così pure le nostre facoltà intellettuali, affettive e fisiche
vengono
    rafforzate o indebolite a seconda degli organi attraverso i
quali cercano
    di esternarsi.



    Non ci si deve accontentare di studiare lo Zodiaco in maniera
astratta,
    teorica, ma occorre imparare a ritrovarlo e a interpretarlo in
tutte le
    manifestazioni dell'esistenza. Solo a quel punto l'astrologia
diventa
    veramente viva e utile per voi. Lo Zodiaco è un libro di una
straordinaria
    ricchezza e profondità: vi sono contenuti tutti i misteri della
vita. Le
    molteplici combinazioni che le costellazioni e i pianeti
formano
    continuamente tra loro sono come altrettanti fili che vanno
tessendosi.
    Giorno dopo giorno, sono quelle combinazioni a formare la trama
della vita.


  










    
Note

                
                    
                

                
            

            

    
	1 
                    
          Cfr. 
La pietra filosofale – Dai Vangeli ai trattati alchemici,
Coll. Izvor n. 241, cap. VII: «Il sale degli alchimisti».
    
                    

 
    






        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        III - Il ciclo planetario delle ore e dei giorni della settimana 
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

    L’Albero sefirotico è una figura simbolica di grande
profondità, mediante
    la quale i kabalisti hanno voluto dare un resoconto della
creazione del
mondo. La Kabalah dice che in origine c'era l'Assoluto, il Non
Manifesto,    
Ain Sof Aur, ossia “Luce Senza Fine”, e che tutta la
creazione
    altro non è che la condensazione di quella luce.
[1] Le dieci
    Sefirot, o dieci regioni divine, si sono dunque formate per
emanazioni
    successive, e a ciascuna di esse è collegato un pianeta: a 
Malkhut
la Terra, a 
Yesod la Luna, a 
Hod Mercurio, a    
Netzaḥ Venere, a 
Tiferet il Sole, a 
Geburah
    Marte, a 
Ḥesed Giove, a 
Binah Saturno... Attualmente si
    attribuisce Urano a 
Ḥokhmah e Nettuno a 
Keter, mentre gli
    antichi, che nel sistema solare non conoscevano i pianeti al di
là di
    Saturno, attribuivano a 
Ḥokhmah lo Zodiaco, e a 
Keter i
    primi vortici che presiedettero alla creazione.



    Se consideriamo i sette pianeti posti sull'Albero sefirotico,
dalla Luna a
    Saturno, vedremo che sono precisamente quelli che corrispondono
ai sette
    giorni della settimana, ma in un ordine diverso. Nell'Albero
sefirotico i
    pianeti sono indicati nell'ordine seguente:
    
[image: simbolo luna]
    Luna,
    
[image: simbolo mercurio]
    Mercurio,
    
[image: simbolo venere]
    Venere,
    
[image: simbolo sole]
    Sole,
    
[image: simbolo marte]
    Marte,
    
[image: simbolo giove]
    Giove,
    
[image: simbolo saturno]
    Saturno; i giorni della settimana sono invece in quest'ordine:
    
[image: simbolo sole (domenica)]
    Sole (domenica),
    
[image: simbolo luna (lunedì)]
    Luna (lunedì),
    
[image: simbolo marte (martedì)]
    Marte (martedì),
    
[image: simbolo mercurio (mercoledì)]
    Mercurio (mercoledì),
    
[image: simbolo giove (giovedì)]
    Giove (giovedì),
    
[image: simbolo venere (venerdì)]
    Venere (venerdì) e
    
[image: simbolo saturno (sabato)]
    Saturno (sabato). Sicuramente vi chiederete a che cosa
corrisponda la
    disposizione dei giorni della settimana in questo ordine...



    Iniziamo da Saturno, che sull'Albero sefirotico è il primo
pianeta a
    partire dall'alto. La tradizione esoterica dice che esso
governa la prima
    ora del sabato, mentre l'ora successiva è governata da Giove,
la terza da
    Marte, la quarta dal Sole... e così via fino all'ottava ora,
che cade di
    nuovo sotto l'influenza di Saturno; a questo punto il ciclo
ricomincia, per
    cui ogni otto ore si ritrova l'influenza di Saturno. Raggiunta
la
    ventiquattresima ora, si constata che la prima ora del giorno
successivo
    (domenica) è governata dal Sole.
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